Comune di San Benedetto del Tronto 


Fasc. n°   
del

CONTRATTO DI CONCESSIONE PER LA CONDUZIONE E LA GESTIONE DI UN ORTO, NELL’AMBITO DELL’INIZIATIVA FINANZIATA DAI LIONS CLUB SAN BENEDETTO DEL TRONTO HOST, SU AREA DI PROPRIETA’ COMUNALE IN ZONA S.S.ANNUNZIATA.
L’anno duemiladiciotto (2018), il giorno _____________ (___) del mese di ________________ (___) 

TRA

Il dott. arch. Farnush Davarpanah, nato a Teheran (IRAN) il 16.08.1953  dirigente del Settore Progettazione e Manutenzione Opere Pubbliche del Comune di San Benedetto del Tronto, domiciliato presso la sede comunale, il quale dichiara di intervenire, ai sensi dell’ articolo 107 - del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali di cui al Decreto Legislativo n. 267 / 2000 ed ai sensi dell’art. 42 dello Statuto non in proprio ma  in nome e per conto esclusivo dell’Ente suddetto che per la sua citata qualifica  rappresenta (Codice Fiscale e Partita I.V.A.: numero 00360140446)

- al sig. ________________________________, nato a ________________  il ____________, residente in _________________________ , alla Via ____________________, n° ___, c.f.n._____________________________,  di seguito indicato anche come  “Concessionario”, si conviene e si sottoscrive quanto segue
Art. 1. Oggetto
Il dott. arch. Farnush Davarpanah CONCEDE al sig. ______________________, che accetta in qualità di definitivo assegnatario, l’appezzamento di terreno da destinare ad orto identificato con il n° _____ nella planimetria allegata, sulla base del verbale e dello stato di consistenza allegato al presente atto
Art. 2 – Condizioni generali 
1. Il Concessionario, nella conduzione del lotto, dovrà rispettare oltre alle specifiche norme previste nel presente atto anche quelle riportate all’art. 19 del Regolamento  del verde del Comune di San Benedetto del Tronto che, per quanto qui non previsto, costituisce parte integrante e sostanziale della presente concessione.

2. Non potranno essere apportate modifiche o migliorie al lotto assegnato, al di fuori delle ipotesi previste dalla presente concessione.
Art. 3 – Canone annuale 
1. La concessione è sottoposta, dal secondo anno in poi, all’obbligo di pagamento di un canone annuale di € 75,00, da rivalutare, dall’anno successivo, sulla base dell’indice ISTAT FOI registrato nei dodici mesi precedenti. Il pagamento deve avvenire entro 15 (quindici) giorni dalla data di avvenuta consegna del lotto; per gli anni successivi la somma dovrà essere corrisposta entro l’11 novembre di ciascun anno. 

2. Il pagamento dovrà essere disposto a mezzo bonifico o bollettino di conto corrente postale intestato alla tesoreria Comunale e riportare oltre i dati del concessionario, la causale “Canone anno (indicare l’anno di pagamento) orto (indicare il numero del lotto).”

3. L’Amministrazione comunale si riserva di adeguare detto importo, in misura comunque uguale per tutti i concessionari, a seguito della rilevazione dell’effettivo andamento dei costi di gestione. In tal caso l’importo integrativo del canone sarà comunicato  (attraverso il Rappresentante dei concessionari), ai singoli concessionari. La quota di adeguamento del canone dovrà essere pagata mediante versamento alla Tesoreria Comunale, entro i termini che saranno indicati nelle relative comunicazioni.

4. Nei casi di interruzione, decadenza, revoca e cessazione per qualunque altro motivo della concessione i versamenti relativi ai canoni e alle quote forfetarie di cui al presente articolo non verranno in ogni caso rimborsati
Art. 4 – Norme di conduzione dell’orto 
1. I concessionari si impegnano a rispettare le regole, i divieti e le condizioni stabilite nel presente atto per l’uso dell’orto urbano loro concesso ed in particolare si impegnano a: 

a) rispettare i confini e le quote altimetriche del terreno concesso;

b) non svolgere attività diversa da quella della coltivazione ortofrutticola, floricola o di piccoli frutti (a titolo esemplificativo: lamponi, mirtilli, fragole, ribes);

c) non coltivare kiwi e qualsiasi altra coltivazione ad elevato consumo d’acqua; 

d) non avvalersi di manodopera retribuita per la coltivazione del terreno, né concedere a terzi il terreno;

e) non utilizzare i beni ricavati dalla produzione per lo svolgimento di attività commerciali o altre attività a finalità lucrative, in quanto la produzione stessa è rivolta unicamente al consumo per uso proprio o in ambito familiare;

f) coltivare l’orto assegnato con continuità;

g) non consentire l’ingresso nell’orto di persone estranee, salvo che non siano accompagnate dal concessionario;

h) mantenere l'orto assegnato in stato decoroso, non degradato, incolto e disordinato e non introdurre nell’area materiale di risulta o recupero (cassette, vetri, armadi, tavolini, sedie, sacchi di nylon, legname, materiale in pvc, materiale edile, ecc.);

i) utilizzare materiali omogenei;

j) rispettare i limiti stabiliti per i sostegni alle coltivazioni o paletti di qualsiasi genere (che non dovranno superare l’altezza di mt 1,80 e dovranno essere di canna palustre o legno escludendo l’impiego di materiali metallici);

k) realizzare le legature con rafia o prodotti naturali, escludendo materiali diversi, metallici o plastici;

l) non occultare la vista dell’orto con teli plastici, steccati o siepi;

m) utilizzare l’impianto di irrigazione centralizzato sulla base dell’apposito disciplinare che verrà approvato dall’Assemblea/ Comitato di gestione;

n) approvvigionarsi di tutti gli attrezzi ed il materiale necessario per la produzione ortiva;

o) non recintare il lotto concesso;

p) tenere pulite e in buono stato di manutenzione le parti comuni, viottoli e fossi di scolo e non realizzare, all’interno del lotto concesso, nessun tipo di pavimentazione o modifiche dell’assetto dell’area; 

q) provvedere nei mesi invernali all’eventuale pulizia e sgombero di neve e ghiaccio delle vie d’accesso ai lotti, con il correlativo divieto di depositare la neve nelle vie di transito;

r) non danneggiare in alcun modo gli orti limitrofi;

s) usare con diligenza e senza sprechi l’acqua per l’irrigazione che viene messa a disposizione dal Comune;

t) fare buon uso del sistema di irrigazione, tenendo presente che nei mesi da aprile a ottobre l'uso dell'acqua potrà  essere limitato secondo le indicazioni del comitato di gestione di cui al successivo comma VII;

u) non accedere alla zona orti con auto o motocicli;

v) non scaricare o lasciare in deposito materiali di alcun genere;

w) non tenere sull’area in concessione cani o altri animali né introdurli negli orti; è fatta salva la possibilità di collocare gli animali da affezione, per il solo intervallo di tempo durante il quali il concessionario attende alla gestione dell’orto, in zona appositamente attrezzata e posta all’esterno della recinzione dell’area;

x) non utilizzare coperture di plastica, salvo il seguente caso: le coperture in plastica su semplici supporti metallici, ad uso serra, sono ammissibili ove non diano origine a strutture stabili o indecorose e, se realizzate, dovranno essere rimosse a semplice richiesta dell’Amministrazione comunale. Le suddette serre non devono superare le dimensioni massime di lunghezza mt 4 larghezza mt 3 altezza mt. 1,8, il pavimento all’interno di essa non deve essere assolutamente pavimentato con nessun tipo di materiale  (piastrelle, cemento, legno, ecc.) ma deve rimanere ad uso esclusivo di semina. La serra deve essere posizionata minimo 80 cm. dal confine con gli orti vicini.

y) osservare le disposizioni per la raccolta differenziata;

z) non lavare autoveicoli e motoveicoli nell’orto e nelle parti comuni;

aa) non accendere fuochi e detenere infiammabili e bombole GPL;

bb) osservare il divieto di mantenere depositi di materiali non attinenti alla coltivazione dell’orto (legnami, inerti, ecc.);

cc) smaltire i residui di sfalcio e di potatura attraverso processi di compostaggio (la produzione di compost può essere gestita in forma individuale all’interno del proprio lotto o mediante conferimento in area collettiva ma controllata e gestita in modo tale da non creare problemi di alcun genere, come ad esempio odori, degrado, incuria, sul contesto urbano o verso gli altri orti);

dd) non scaricare materiali inquinanti o nocivi e rifiuti internamente ed attorno all’orto;

ee) osservare il divieto di costruire capanni e similari;

ff) utilizzare per il rimessaggio delle attrezzature da lavoro esclusivamente una cassapanca orizzontale in materiale plastico o legno delle misure massime di ml. 2,00 lunghezza, ml.1,00 larghezza, ml. 1,00 altezza; il posizionamento di ulteriori manufatti, di altezza massima non superiore a 1,20 ml, per il ricovero di materiali ed attrezzature da lavoro dovrà in ogni caso essere preceduto da apposita decisione assunta dall’Assemblea/Comitato di gestione, in modo da garantire il decoro dell’area e l’uniformità di finiture e materiali;

gg) adottare preferibilmente i metodi di coltivazione biologica;

hh) osservare il divieto di utilizzare prodotti fitosanitari, coadiuvanti e fertilizzanti chimici di sintesi che possano arrecare danno all'ambiente;

ii) non utilizzare né i prodotti classificati come “molto tossici, tossici, nocivi, irritanti”, né quelli liquidi, solidi e gassosi che, in base alla normativa vigente, prevedano il possesso di specifico patentino;

jj) non effettuare allacciamenti alla rete elettrica ed idrica non autorizzati dal Comune;

kk) mantenere nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza e il valore economico dei servizi presenti sul fondo, facendosi carico della manutenzione ordinaria e straordinaria, nei limiti in cui quest’ultima derivi dalla prima;. In particolare il concessionario si impegna ad effettuare interventi di manutenzione specifica e costante alle casette, ai gavoni e al pergolato, provvedendo altresì ogni tre anni a rinnovare la protezione delle superfici esterne mediante la stesura di apposita vernice impregnante. Detto trattamento preservante sarà da concordare con gli uffici comunali. Tutta la viteria / bulloneria sarà da mantenersi in perfetto stato ed efficienza;

ll) pagare nella misura ed entro i termini stabiliti il canone e la quota forfetaria dovuti al Comune ai sensi del successivo comma IX;

mm) vigilare sull’insieme degli orti segnalando al Rappresentante dei concessionari e all’ufficio comunale competente ogni eventuale anomalia;

nn) pulire, ogni qualvolta si renda necessario, la recinzione ed il pozzetto d’ispezione dell’acqua da eventuali arbusti e/o erbacce;

oo) osservare il divieto di prelevare prodotti da altri orti;

pp) adottare apposite misure atte a prevenire lo sviluppo della zanzara tigre;

qq) contribuire alla manutenzione ordinaria degli spazi comuni, liberandoli da erbacce e da quant’altro deturpi o degradi l’ambiente e allo sgombero neve di tutte le parti comuni (parcheggio, viabilità interna, ecc.) con particolare riguardo al tratto prospiciente il proprio lotto;

rr) provvedere alla manutenzione delle recinzioni;

ss) mantenere tutte le attrezzature di proprietà comunale consegnate in ordine ed in buono stato di conservazione;

tt) provvedere alla periodica regolarizzazione ed all’innaffiamento della siepe perimetrale;

uu) osservare il divieto tassativo di occupare o coltivare anche parzialmente i vialetti di accesso ai singoli orti;

vv) mantenere un comportamento corretto e di reciproco rispetto nei confronti degli altri concessionari al fine di una pacifica ed armoniosa convivenza, segnalando ogni diatriba al Rappresentante dei concessionari o direttamente agli uffici comunali competenti;

ww) consentire in qualsiasi momento l’accesso al proprio orto al personale a ciò incaricato dall’Amministrazione comunale;

xx) rispettare ogni altra disposizione contenuta nelle presenti Linee Guida, nonché negli ulteriori atti consegnati al momento della concessione.

2. I concessionari devono consentire l’accesso ai funzionari del Comune e ai componenti del Comitato di gestione per effettuare le opportune verifiche.

3. Copia delle chiavi delle eventuali parti comuni verrà consegnata a cura dei competenti uffici comunali al Rappresentante dei concessionari.
Art. 5 Altri oneri a carico del Concessionario 
1. I concessionari sono tenuti a risarcire qualunque danno arrecato sia all’appezzamento assegnato che alle parti comuni, per colpa o negligenza e a rimborsare all’Amministrazione comunale eventuali spese sostenute per il ripristino.

2. Il concessionario sarà personalmente responsabile di qualunque danno causato a cose e/o persone dell’Amministrazione comunale e/o di terzi durante l’uso dell’orto a lui concesso.

L'Amministrazione comunale resta pertanto sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale che possa derivare dall’uso dell’orto urbano concesso.

3. L’Amministrazione non risponderà per furti, atti vandalici, danni per eventi naturali, interruzione di servizi (irrigazione, ecc.) che si verifichino negli orti urbani concessi, né per eventuali infortuni occorsi al concessionario o a terzi in conseguenza dell’uso dell’orto da parte del concessionario o anche a seguito del solo passaggio o stazionamento di persone nello stesso.
Art. 6 – Controlli sulla conduzione dell’orto
Il Comune di San Benedetto del Tronto ha libero accesso agli orti, attraverso propri tecnici e funzionari, per esercitare ogni più ampia facoltà di controllo sulla conduzione e sul rispetto delle norme del regolamento e della presente concessione, senza per altro assumere alcune responsabilità al riguardo.

Nel caso in cui da detti controlli possa ravvisarsi un uso indiscriminato del bene, atto a danneggiare l’area o le parti comuni, o un uso contrario allo scopo destinato, l’Amministrazione ha la facoltà di dichiarare l’avvenuta decadenza del concessionario.
Art. 7 – Comitato di gestione 
Il concessionario dovrà inoltre rispettare tutte le norme ulteriori che dovessero essere deliberate e opportunamente comunicate dal Comitato di gestione.
Art. 8 – Cause di decadenza e di risoluzione della concessione
1. La concessione si intenderà risolto di diritto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 cc. qualora il Concessionario risulti inadempiente in relazione anche ad una sola delle regole o dei divieti posti nel presente contratto. In tali casi il Comune provvederà alla contestazione della violazione al concessionario. In caso di grave o reiterata inosservanza delle regole sarà avviata la procedura per la dichiarazione di avvenuta decadenza e di conseguente risoluzione del rapporto concessorio, previo accertamento della stessa in contraddittorio con l’interessato e sentito il parere del Comitato di gestione.

2. Comporterà inoltre la decadenza dalla concessione la perdita dei requisiti generali previsti nel bando di assegnazione.

3. Il Comune in tali casi ritornerà immediatamente in possesso dell’area acquisendo gratuitamente le colture e gli impianti e quant’altro realizzato su di essa. Resta salvo in ogni caso, il risarcimento dei danni subiti dall’Amministrazione comunale.
Art. 9 – Clausola risolutiva espressa
1. Il Comune si  riserva  la  facoltà di procedere alla  risoluzione del presente contratto, ai sensi e per gli effetti  dell’art. 1453 c.c. – previa contestazione contenente un congruo termine assegnato all’uopo dall’Amministrazione Comunale, decorso infruttuosamente il quale il contratto si intende risolto di diritto - nelle seguenti ipotesi: 

a) inosservanza del divieto di non avvalersi di manodopera retribuita per la coltivazione del terreno;

b) inosservanza del divieto di concedere a terzi il terreno;

c) inosservanza del divieto di non utilizzare i beni ricavati dalla produzione per lo svolgimento di attività commerciali o altre attività a finalità lucrative, in quanto la produzione stessa è rivolta unicamente al consumo per uso proprio o in ambito familiare.

2. Nelle ipotesi sopra previste, decorso il termine assegnato al Concessionario nella contestazione, la concessione si intenderà risolta di diritto, senza alcuna formalità legale, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1454 c.c.

3. Il Comune in tali casi ritornerà immediatamente in possesso dell’area acquisendo gratuitamente le colture e gli impianti e quant’altro realizzato su di essa. Resta salvo in ogni caso, il risarcimento dei danni subiti dall’Amministrazione comunale. 
Art. 10 Revoca della concessione
1. La parte concedente inoltre si riserva la facoltà di revocare in ogni tempo la concessione qualora motivi di pubblica utilità e/o il verificarsi di fatti e situazioni lo rendano opportuno a suo insindacabile giudizio. In tal caso troverà applicazione l’art. 21 quinquies della L. 241/90. 

2. La concessione dell’orto urbano potrà essere revocata per motivi di carattere generale quali la necessità di utilizzare l’area per altri scopi, variazione del P.R.G.C. o altro pubblico interesse. L’area oggetto di revoca rientrerà nella piena disponibilità del Comune.

3. La revoca non comporta in nessun caso indennizzi o risarcimenti a carico del Comune.
Art. 11  – Durata 
La presente concessione ha durata di anni 4 (quattro)  decorrenti dalla data  di sottoscrizione del verbale di consegna.

Art. 12 – Norme applicabili 
Per quanto non previsto dal presente atto e dal Regolamento comunale del verde, si rimanda alle vigenti disposizioni di legge in materia di contratti pubblici.
Art. 13 - Spese contrattuali e registrazione 
Tutte le spese dovute per il presente atto, nessuna esclusa, sono a carico del concessionario. 

Le parti dichiarano ai fini fiscali che essendo il valore complessivo della presente concessione inferiore ad € 8.400,00 , la concessione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso.

Per l’Amministrazione Comunale 

Il dirigente Settore Progettazione e Manutenzione OOPP
         

Dott. Arch. Farnush Davarpanah ………………………...........................

Per il Concessionario

…………………………………
Allegato:

planimetria


